PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Anno scolastico ……………………

Istituto Comprensivo “G.B.Grassi”
Classe………………      Sezione…………………..   Scuola:………………………………..….
Referente DSA o coordinatore di classe………………………………………………….………

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

Cognome:…………………………….…Nome:……………….…………………………
Data e luogo di nascita:…………………………………………………………………………….

Residente a …………………………………. In via……………………………………………….

N°…………    in provincia di (……) Recapiti telefonici  di riferimento: abitazione………………………cellulare…………………………..………………..

e-mail…………………………………………….

NOTA: il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari, e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (in età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. Ai Dirigenti Scolastici e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva a questi impegni.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni

Scolastiche”

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M.31/07/2007

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n 13925 del 4/9/07 in “Disturbi Specifici di 
Apprendimento

(dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla legge 104/92. Suggerimenti operativi.”

- OM n. 30 del 10.03.2008 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato

conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico

2007/2008”

- CM n 32 del 14.03.2008 “Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione – Anno scolastico

2007/2008”

- CM n 54 del 26.05.2008: “Esami di stato per la Secondaria di Primo Grado, anno scolastico 2007/2008 prova scritta a

carattere nazionale”

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n 1425 del 3/2/09 “Disturbi specifici di Apprendimento: successo

scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi.”

- MIUR, regolamento sulla valutazione degli alunni, 13 marzo 2009.

DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA

Diagnosi specialistica:………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………….

Redatta da (ASL o privato)………………………..…………………………….

il……………………….. a: (città)…………………………………..…………….

Dal dott.:…………………………………. In qualità di  (neuropsichiatria, psicologo)…………………………………..……………………………………..

INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI

· Logopedia o trattamenti riabilitativi  fuori orario scolastico
· Logopedia o trattamenti riabilitativi in orario scolastico 
Effettuati da……………………………..con frequenza………………………….

Nei giorni…………………………………………………………………………….  Modalità:……………………………………………………………………………..
DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI  (A CARICO DELLO SPECIALISTA)

	Abilità strumentale
	
	prestazione
	Osservazione

	LETTURA DI BRANO
	Velocità

Correttezza

comprensione
	
	

	LETTURA 

LISTA DI PAROLE

LISTA NON PAROLE
	Velocità

Correttezza

Velocità

Correttezza


	
	

	SCRITTURA
	Test:…………..

…………………..

…………………….

…………………….

……………………

Tipologia errori di dettato

Produzione testi:

· Ideazione

· Stesura

· Revisione

	
	

	PROVE DI FLUENZA
	Scrittura “le”

“uno”
Scrittura numeri in parole
	
	

	CALCOLO
	A mente

Scritto
Enumerazione inversa

Dettato numeri

Fatti numerici

ALTRO:


	
	

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI

	
	
	


CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Osservazione
	

	Memorizzazione delle procedure 1


	

	Organizzazione delle idee 2


	

	Senso di auto efficacia 3
	

	Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 4
	


1 saper memorizzare filastrocche, poesie, date, termini specifici delle discipline, formule, regole, strutture grammaticali ecc. 

2 capacità di organizzare il proprio studio in base al tempo e alle informazioni disponibili, saper strutturare e pianificare il lavoro didattico………

3  la consapevolezza delle proprie strategie di apprendimento, dei propri bisogni, dei punti di forza e  di debolezza delle proprie abilità . La capacità di perseverare nell’apprendimento, di credere quanto si può essere incrementabili in una dato dominio, la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.

4  sottolineare, identificare parole-chiave, fare schemi, ricorrere all’aiuto dell’insegnante, fare riassunti,  ripetere a voce alta, riscrittura dei testi con modalità grafica diversa ecc..

INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE FONDAMENTALI

AREA LINGUISTICA

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
AREA ANTROPOLOGICA

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
AREA LOGICO-MATEMATICA - SCIENZE

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ARTE ED IMMAGINE- MUSICA- ED.FISICA- TECNOLOGIA
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

RELIGIONE/ MATERIA ALTERNATIVA
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
INGLESE 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
CONTRATTO FORMATIVO DA PARTE DEGLI INSEGNANTI

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti   guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché  sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

•creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

•privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura;

•prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;

•organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

•adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;

•utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

•controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

•verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;

•avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico;

•aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

•verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni;

•promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe,…).

PATTO CON LA  FAMIGLIA

La famiglia prende visione del piano didattico-educativo personalizzato adatto ai bisogni, ai ritmi e ai tempi di sviluppo  del proprio bambino ed è consapevole che, affinché l’insegnante possa applicare le strategie idonee, le misure compensative e dispensative,  ci sia una condivisione con la classe dell’esperienza personale del bambino con DSA. 

La famiglia è consapevole di quanto esposto sopra ed è pronta a firmare il Piano Didattico Personalizzato.

Dopodiché concorda con gli insegnanti:

· la distribuzione dei compiti a casa (riduzione, modalità di presentazione ecc.);

· le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali discipline ecc);

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa (software didattico per costruire mappe concettuali, fotocopie ingrandite, libri compensativi di grammatica ed inglese, libri digitali ecc.)
· le interrogazioni programmate;

· il tipo di metodo di studio.

Insegnanti di classe che hanno sottoscritto

il Piano Didattico Personalizzato                                                   Dirigente scolastico

__________________________
__________________________                                              _______________________   

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________                                             Referente per la dislessia
                                                                                                ________________________      

           Genitori                                                                              Tecnico competente  

______________________                                                      _______________________

______________________
